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L’anno 2011, il giorno _______ del mese di ____________________ nella sede del 

Comune di Marsala – Settore Territorio e Ambiente via XI maggio – Largo Di Girolamo, 

P.I. 00139550818, con il presente atto da valere ad ogni effetto di legge,  

fra 

il Comune di Marsala, per il quale interviene l’ing. Gian Franco D’Orazio, nella sua qualità 

di Dirigente del Settore Territorio e Ambiente, domiciliato per la carica presso la sede del 

Comune di Marsala 

e 

_______________________________________, iscritto all’Ordine degli 

__________________________ della provincia di _________________ al n. ______, 

libero professionista, con studio in _____________________ (provincia di 

_________________), in via/piazza __________________ n. ______ (codice fiscale 

__________________________, partita IVA ______________________, di seguito 

denominato semplicemente “professionista” il quale agisce per conto proprio, 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 Domicilio del professionista 
Per quanto concerne l’incarico avuto  il professionista elegge domicilio in: 

________________________________________________________________________ 

Art. 2 Oggetto, sede, importo e durata dell’appalto  
1. L’oggetto dell’appalto è la strutturazione della Banca Dati Geografica con il modello 

Geodatabase.  
2. La sede presso cui dovrà essere svolto il servizio è il nodo S.I.T.R. comunale sito in 

via Verdi n. 20/D a Marsala (TP).  
3. L’importo complessivo a base d’asta del servizio è pari a € 14.903,85 escluso IVA al 

20% ed ogni altro onere previdenziale e contributivo. I prezzi offerti sono invariabili 
e in nessun caso saranno suscettibili di revisione.  

4. Detto corrispettivo verrà erogato alle condizioni e secondo le modalità e tempi di cui 
al successivo art.6.  

5. La durata del contratto decorre dalla data della stipula e sarà inteso fino alla data di 
collaudo con esito positivo del servizio.  
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Art. 3 Oggetto del servizio 
 Strutturazione Banca Dati 

Il professionista dovrà svolgere, le seguenti attività: 

• verifica delle banche dati cartografico/territoriali, sia in formato cartaceo che digitale, 
in possesso dell’Ente; 

• riordino e normalizzazione dei dati cartografico/territoriali secondo le esigenze 
dell’Ente e nel rispetto della normativa di settore vigente nonché sulla base degli 
standard nazionali ed europei; 

• analisi, progettazione ed implementazione del GeoDatabase, sul quale confluiranno 
le banche dati censite e strutturate del Sistema Informativo Territoriale, avvalendosi 
della tecnologia e della infrastruttura dell’Ente; 

• caricamento dati normalizzati (cartografici, alfanumerici, etc…) avvalendosi della 
tecnologia e della infrastruttura dell’Ente; 

• consulenza e affiancamento per l’approntamento e pubblicazione su WebGIS di dati 
territoriali. 

In particolare dovrà realizzare la Banca Dati Geografica con il modello Geodatabase, 
indicate nelle diverse linee di intervento della progettazione esecutiva, possono essere 
sintetizzate in: 

 Realizzazione del Geodatabase (modello dati di ESRI), totalmente orientato 
agli oggetti. Unico contenitore per le diverse tipologie di dato geografico 
quali: 

 dati vettoriali (2D e 3D); 
 dati raster; 
 tabelle; 
 topologia; 
 regole e relazioni. 

 Fisicamente il Geodatabase sarà memorizzato all'interno di un database 
relazionale. 

 Per ogni entità territoriale da acquisire e/o importare nel Geodatabase 
saranno definite: 

 il modello dati (raster o vettoriale); 
 la topologia (puntuale, lineare o poligonale); 
 gli attributi descrittivi; 
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 le eventuali relazioni con le altre entità. 

 Realizzazione all’interno, all’interno del Geodatabase, dei Cataloghi di 
Immagini (“collezione di immagini raster” mosaicabili, con caratteristiche di 
particolare efficienza ed affidabilità per quanto attiene la gestione e la 
consultazione delle stesse). 

 integrazione banche dati regionali e provinciali nel Data Base comunale;  

 riordino, georeferenziazione e normalizzazione delle banche dati 
aerofotogrammetriche e catastali, in possesso dell’Ente e inerenti la 
redazione dello Strumento Urbanistico Comunale;  

 riordino, georeferenziazione e normalizzazione dei dati 
cartografico/territoriali, inerenti lo Strumento Urbanistico Comunale oltre alla 
“vincolistica”, secondo le esigenze dell’Ente e nel rispetto della normativa di 
settore vigente nonché sulla base degli standard nazionali ed europei;  

 analisi, progettazione ed implementazione del GeoDatabase, sul quale 
confluiranno le diverse banche dati, avvalendosi della tecnologia e della 
infrastruttura dell’Ente;  

 caricamento dati normalizzati relativi allo Strumento Urbanistico Comunale 
(cartografici, alfanumerici, etc…) avvalendosi della tecnologia e della 
infrastruttura dell’Ente;  

 approntamento e pubblicazione su WebGIS dello Strumento Urbanistico 
Comunale in formato standard via WEB, al fine di garantire l’interoperabilità 
tra i sistemi, ivi comprese le funzionalità finalizzate al rilascio del Certificato di 
Destinazione Urbanistica;  

 affiancamento on-the-job al personale dell’Ente, con verifiche del piano 
esecutivo di progetto, della struttura fisica e del popolamento del DB e del 
WebGIS implementato.  

 

Schema sintetico dei contenuti 

In sintesi, dovranno essere inserite nel SIT le cartografie di base di seguito elencate: 

 Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 in formato raster  
 Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 in formato vettoriale 
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 Fogli di mappa catastale in scala 1:4.000, 1:2.000, 1:1.000 
 Ortofoto a colori in scala 1:10.000 ITA2000 
 Ortofoto a colori in scala 1:10.000 ITA2007/2008 
 Cartografia comunale a scala 1:2000 in formato raster 
 Cartografia comunale a scala 1:2000 in formato vettoriale 
 Piano Regolatore Comunale in formato vettoriale 

Tutta la cartografia di cui ai punti precedenti dovrà essere georiferita nel Sistema 
Nazionale Gauss-Boaga (Fuso EST), effettuando tutte le necessarie trasformazioni ed 
adeguamenti per offrire un prodotto omogeneo. 

Oltre alle cartografie elencate in tabella, dovranno essere importate nel Database le 
banche dati alfanumeriche necessarie alla completa integrazione delle informazioni 
vettoriali. 

Il professionista selezionato dovrà coordinare e svolgere, d’intesa con il RP, le attività 
sopra riportate, con propria organizzazione, personale e mezzi necessari. 

Art. 4 Norme contrattuali  
Il contratto è disciplinato, per quanto non regolato dal presente disciplinare d’incarico, dalle 
disposizioni normative vigenti in materia. In caso di contrasto vale la clausola più 
favorevole per l’Amministrazione, a scelta dell’Amministrazione stessa. Esso verrà 
stipulato a seguito della comunicazione di aggiudicazione definitiva e comunque entro 
dieci giorni dall’aggiudicazione provvisoria.  

Fanno parte integrante del contratto relativo al servizio il presente disciplinare d’incarico e 
l'offerta presentata dal professionista aggiudicatario.  

Eventuali modificazioni di leggi, norme e regolamenti in vigore antecedentemente 
all'aggiudicazione dell'appalto saranno da ritenersi valide a tutti gli effetti contrattuali, 
anche a parziale modifica delle norme contenute nel presente capitolato.  

Art. 5 Tempo utile per l’esecuzione del servizio, proroghe e sospensioni  
Il tempo utile per il completamento del servizio, calcolato in termini di giorni di calendario 
successivi e continui a far data dalla consegna del servizio. Stante l’urgenza del servizio 
legata alla scadenza del finanziamento la consegna del servizio potrà essere effettuata 
sotto riserva di legge anche prima della stipula del contratto fatto salvo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia.  

Per i ritardi nelle consegne verranno applicate le penali di cui all’art. 8 del presente 
disciplinare d’incarico.  
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Rimane nella facoltà del Committente ed a suo insindacabile giudizio stabilire l'interruzione 
e la sospensione del servizio per un periodo di tempo che il Committente stesso riterrà 
opportuno, senza che il professionista aggiudicatario possa vantare alcun diritto di 
variazione dei patti contrattuali. In tal caso i termini per l'ultimazione del servizio di cui 
sopra s'intenderanno prorogati di un numero di giorni pari a quello in cui il servizio è 
rimasto sospeso.  

Se, a giudizio del Committente, si verificasse o fosse prevedibile un ritardo rispetto al 
Calendario Operativo del servizio, il professionista aggiudicatario sarà tenuto a concordare 
con il Committente le opportune misure per accelerare l'esecuzione del servizio, senza 
che tutto ciò rappresenti alcun onere addizionale o motivo per reclamo, fermo restando il 
pagamento delle penali per gli eventuali ritardi.  

Le date contrattuali potranno essere prorogate, senza modifica dei patti e delle condizioni 
contrattuali, soltanto nei seguenti casi:  

 in caso di accordo scritto tra le parti;  
 quando si verificassero effettivi ritardi causati da eventi di forza maggiore e fatto di 

terzi.  

Salvo il caso di forza maggiore, il professionista non potrà sospendere l’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali in seguito a decisione unilaterale, nemmeno nel caso in cui fossero 
in atto delle controversie con l’Amministrazione. Tale evenienza costituirà inadempienza 
contrattuale e potrà comportare la risoluzione del contratto ex art. 1456 del codice civile, 
restando a carico del professionista tutti i danni derivanti da tale risoluzione. Il foro 
competente è il foro della sede legale della stazione appaltante.  

Art. 6 Modalità del servizio  
Lo svolgimento del servizio deve avvenire con alacrità e regolarità nei tempi e nei luoghi 
indicati nel Bando, obbligatoriamente presso i locali del nodo comunale SITR nei giorni 
feriali dal lunedì al venerdì con gli orari che saranno stabiliti di concerto con il 
Responsabile del Procedimento ed attuati in modo da poter svolgere l’incarico nel minor 
tempo possibile. L’aggiudicatario avrà l’obbligo di firmare giornalmente un registro delle 
presenze che sarà tenuto dal Responsabile del Procedimento. 

Art. 7 Prezzi e pagamenti  
Il prezzo contrattuale rimarrà fisso, invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità per 
tutta la durata del contratto. Esso è comprensivo di qualsiasi onere o imprevisto per 
l’ultimazione del servizio. 

Il pagamento verrà effettuato dall’Amministrazione mediante bonifico bancario ed a 
seguito di emissione di regolare fattura, entro trenta giorni dal collaudo, con esito positivo, 
del servizio. 



Pagina | 8  

 

La fattura potrà essere emessa dal professionista aggiudicatario dopo l’emissione del 
relativo certificato di collaudo con esito positivo che obbligatoriamente deve essere 
allegato alla stessa fattura.  

Art. 8 Penalità nel servizio  
Penali sono anche previste nel caso in cui non vengano soddisfatti i livelli di qualità. La 
penale pecuniaria per ogni inadempimento del servizio è fissata nella misura dello 0,2% 
(zerovirgoladuepercento) dell’importo di aggiudicazione, sino al massimo del 10% 
(diecipercento) dello stesso importo, salvo il risarcimento del maggior danno.  

Qualora il professionista, per qualsiasi motivo, si dimetta dall'incarico prima della scadenza 
naturale, sarà applicata una penale pari al 10% del compenso relativo alle giornate di 
lavoro ancora da eseguire.  

Art. 9 Rapporti ostativi  
Il professionista dichiara di non avere rapporti di impiego con pubbliche amministrazioni 
che ostino all’esercizio della libera professione. 

Art. 10 Recesso dell’Amministrazione  
Il Committente ha diritto di recedere unilateralmente dal rapporto contrattuale in qualsiasi 
momento, con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni, da comunicarsi all’aggiudicatario 
con lettera raccomandata a.r., anche se sono iniziate le prestazioni. In tale caso 
l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed 
a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando 
espressamente a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a 
ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 1671 Codice Civile.  

Il preavviso di cui al precedente punto non sarà dovuto nei casi di:  

 giusta causa;  
 reiterati inadempimenti dell’aggiudicatario anche se non gravi.  

Per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

a) qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge 
fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che 
proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la 
ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in 
cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili 
funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 
affari dell’aggiudicatario;  
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b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il 
rapporto contrattuale;  

c) qualora il professionista aggiudicatario non ottemperi in tutto o in parte agli obblighi 
che gli incombono, in modo che a giudizio esclusivo del Committente resti 
compromesso il buon esito degli obiettivi prefissati, dopo che il professionista 
aggiudicatario è stato richiamato all'adempimento dei suoi obblighi entro un 
congruo periodo di tempo, ossia qualora permanessero le inadempienze alla 
scadenza del termine assegnato, qualora venisse accertata la presenza sul luogo di 
lavoro di persone non dipendenti o contrattualizzate dal professionista 
aggiudicatario, oppure venisse accertata nei luoghi ove vengono effettuale le 
operazioni di configurazione, gestione e manutenzione la presenza di persone non 
autorizzate.  

Dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni 
contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno al Committente o 
ai fruitori dei servizi del Committente.  

Art. 11 Risoluzione del contratto  
Qualora il professionista aggiudicatario non ottemperi in tutto o in parte agli obblighi che le 
incombono in relazione alla realizzazione del servizio oggetto del presente disciplinare 
d’incarico, in modo che a giudizio esclusivo del Committente resti compromesso il buon 
esito del servizio nei tempi concordati, il professionista aggiudicatario verrà richiamata dal 
Responsabile del Procedimento, attraverso formali ordini di servizio, all'adempimento dei 
suoi obblighi entro un congruo periodo di tempo; alla scadenza del termine assegnato, 
qualora permanessero le inadempienze, il Committente provvederà ad una circostanziata 
diffida ed intimazione a mezzo lettera raccomandata. La successiva eventuale risoluzione 
verrà dichiarata con motivato provvedimento.  

In caso di inadempimento dell’aggiudicatario anche a uno solo degli obblighi assunti che si 
protragga oltre il termine, non inferiore a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo 
raccomandata a.r. per porre fine all’inadempimento, il Committente ha la facoltà di 
considerare risolto di diritto il rapporto contrattuale e di incamerare definitivamente la 
cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, 
nonché di procedere nei confronti dell’aggiudicatario per il risarcimento del danno.  

In ogni caso, il contratto di appalto può essere risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
del Codice Civile, con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:  

a) nel caso in cui sia stato depositato nei confronti del professionista un ricorso ai 
sensi della legge fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure 
concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 
amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, 
ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 



Pagina | 10  

 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 
gestione degli affari del professionista;  

b) in tutti gli altri casi previsti dal capitolato, ove la risoluzione di diritto sia 
espressamente comminata.  

I casi elencati al precedente punto saranno contestati al professionista per iscritto dal RP 
(o dal REO) previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della 
clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. Non potranno essere intese quale 
rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo eventuali mancate 
contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali l’Amministrazione non abbia 
ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 
inadempimenti del professionista di qualsivoglia natura.  

Nel caso di risoluzione l’Amministrazione ha diritto al risarcimento integrale di ogni danno 
subito e la facoltà di affidare a terzi la realizzazione di quanto necessario al regolare 
completamento di quanto previsto in appalto, con addebito del maggior costo sostenuto a 
carico del professionista inadempiente, incamerando la cauzione definitiva e/o escutendo 
la fideiussione e riservandosi, in ogni caso, di esigere dallo stesso il rimborso di eventuali 
spese eccedenti rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare 
adempimento del contratto. L’Amministrazione avrà anche la facoltà di differire il 
pagamento del saldo eventualmente dovuto in base al conto finale di liquidazione, sino 
alla quantificazione del danno che il professionista è tenuto a risarcire, nonché di operare 
le conseguenti operazioni contabili.  

Al professionista inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più 
dall'Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate 
dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti del 
professionista, senza pregiudizio dei diritti dell'Amministrazione sui beni del professionista.  

Nel caso di minore spesa nulla compete al professionista inadempiente.  

L'esecuzione in danno non esime il professionista dalla responsabilità civile e penale, in 
cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.  

Art. 12 Disposizioni antimafia  
L’affidamento oggetto della presente gara è subordinato all’integrale e assoluto rispetto 
della vigente normativa nazionale e regionale antimafia.  

Il professionista non dovrà essere stato destinatario di provvedimenti definitivi o provvisori, 
che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla 
predetta normativa, né dovranno essere pendenti procedimenti per l’applicazione delle 
medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione.  
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Qualora nel corso di esecuzione del contratto fossero emanati nei confronti del 
professionista i provvedimenti di cui al precedente paragrafo, l’Amministrazione potrà 
risolvere il contratto ai sensi dell’art.11 del DPR 252/1998.  

Art. 13 Clausola risolutiva espressa  
Viene espressamente previsto, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 L. Reg. Sic. 20.11.2008, n. 
15, che nell’ipotesi in cui il professionista aggiudicatario sia rinviato a giudizio per 
favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata, il 
contratto si intenderà risolto di diritto per fatto imputabile allo stesso aggiudicatario.  

Il contratto di appalto potrà essere risolto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice 
Civile, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi:  

a) nel caso di applicazioni di penali che superino cumulativamente il 10% dell’importo 
complessivo contrattuale;  

b) nel caso di subappalto non autorizzato da parte dell’Amministrazione;  
c) nel caso di cessione di tutto o parte del contratto;  
d) nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte del professionista nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate;  
e) nel caso di ingiustificata sospensione totale o parziale dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali;  
f) nel caso in cui il professionista non ottemperasse all’obbligo di comunicazione di cui 

al precedente articolo 14 comma 3;  
g) in tutti gli altri casi previsti dal disciplinare d’incarico, ove la risoluzione di diritto sia 

espressamente comminata.  

I casi elencati al precedente punto saranno contestati al professionista per iscritto dal 
Direttore dell’esecuzione del contratto previamente o contestualmente alla dichiarazione di 
volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo.  

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente 
articolo eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali 
l’Amministrazione non abbia ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera 
tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti del professionista di qualsivoglia natura.  

Art. 14 Responsabilità della direzione tecnica del servizio 
Il professionista aggiudicatario è responsabile per ogni parte, nessuna esclusa o riservata, 
della esecuzione del servizio.  

Restano a carico dell’aggiudicatario tutte le attività, e gli eventuali oneri economici 
consequenziali, per l’attuazione di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di 
sicurezza sui lavori, sia durante la fase di esecuzione del servizio che di svolgimento dei 
servizi correlati.  
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Art. 15 Responsabile del Procedimento  
Il Responsabile del Procedimento avrà il compito di svolgere le operazioni nell’esecuzione 
del servizio, seguire dal punto di vista tecnico l’andamento del servizio, fornire istruzioni ed 
ordini allo scopo di assicurare la corrispondenza del servizio alle prescrizioni contrattuali.  

L’aggiudicatario ha l’obbligo di attenersi alle disposizioni impartite dal Responsabile del 
Procedimento. 

Art. 16 Disciplina nei luoghi di lavoro  
Il professionista aggiudicatario è responsabile della disciplina nei luoghi di lavoro e si 
obbliga ad osservare le prescrizioni e le ordinanze ricevute.  

Il professionista aggiudicatario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia 
e dalla negligenza, nonché dalla malafede e dalla frode dei suoi dipendenti, nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali e in genere nello svolgimento delle attività 
connesse al presente appalto.  

Art. 17 Collaudo  
A completamento della prestazione sarà effettuato un collaudo per verificare la corretta 
strutturazione della banca dati. 

Art. 18 Trattamento dei dati personali  
Il professionista dovrà dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le 
informazioni di cui verranno a conoscenza nel corso dell’esecuzione del contratto, siano 
considerati riservati e come tali trattati.  

Il professionista ed i suoi ausiliari dovranno durante l’esecuzione del contratto rispettare 
scrupolosamente tutti gli obblighi imposti dal D. Lgs. n.196/2003 e s.m.i. per la tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali nonché dagli allegati al 
predetto decreto in ordine all’individuazione delle misure minime di sicurezza per il 
trattamento dei dati personali.  

Concordato il regime operativo della sicurezza nell’accesso a dati, il professionista dovrà 
assicurare la segretezza e la confidenzialità dei dati e delle informazioni 
dell’Amministrazione, della Regione Siciliana e/o degli altri Enti interessati a qualsiasi titolo 
all’esecuzione del contratto.  

Il professionista dovrà assicurare che tali dati e informazioni riceveranno lo stesso grado di 
cura e protezione che il professionista stesso usa relativamente a dati, informazioni, 
software e documentazione inerente alla sua professione.  

Il professionista dovrà assumere tutte le misure di sicurezza necessarie, sia all’interno 
della propria organizzazione, sia nello svolgimento di ogni attività in cui abbia titolo per 
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ottenere analoghe misure da terze parti con le quali organizzerà la prestazione 
contrattuale.  

Nel caso di violazioni dei superiori obblighi, il professionista risponderà per ciascun evento 
con il risarcimento dei danni. Qualora la violazione sia di gravità tale da non consentire 
l’ulteriore prosecuzione delle obbligazioni contrattuali, l’Amministrazione avrà la facoltà di 
risolvere il contratto.  

Art. 19 Disposizioni e norme varie  
L'Amministrazione si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese e di 
quant'altro necessario ai fini dell'esecuzione del contratto. Fatte salve le sanzioni penali, ivi 
comprese quelle previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 e s.m.i. per i casi di dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti, il dichiarante decade dai benefici conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e potrà essere escluso da successive 
gare o trattative bandite dall'Amministrazione.  

Il presente atto sarà registrato a spese dell’aggiudicatario.  

Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere in dipendenza del presente 
disciplinare d’incarico e del conseguente contratto, il Foro competente è esclusivamente 
quello di Marsala.  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare d’incarico, si applicano 
tutte le norme vigenti in materia d’appalti e quelle del Codice Civile in quanto applicabili. 

  

Letto, firmato e sottoscritto: 

Per il  Comune di Marsala: 

( Ing. Gian Franco D’Orazio )  ____________________________ 

 

Il professionista: 

( __________________________________ ) ___________________________ 


